
Associazione per la qualità della
Vita e dell’Ambiente in Pineta di
Arenzano
C.F. 95031990104
c/o Alessandro Vaccarone
      Via della Pineta 35
      16011 Arenzano (GE)

   ATTO DI ESPOSTO

II sottoscritto Alessandro Vaccarone, nato a La Spezia il 11/04/1946 e residente in Arenzano 
(GE), via Pineta, 35, in qualità di Presidente dell’Associazione Vivere in Pineta, con riferimento 
all'esposto presentato a codesta spett.le Procura della Repubblica ed iscritto al R.G. P.M. 
25335/17/44, 

      premesso

a) che in data 22/07/2017  ha inoltrato esposto afferente mancato rispetto della normativa (art. 8 
sexies d.l. 208/2008, convertito in l. 13/2009, susseguente alla decisione della Corte Costituzionale 
(Corte cost., sent. nn. 335/2008 e 39/2010)  che prevede l’obbligo di restituzione degli importi 
riferiti alla tariffa di depurazione in assenza della prestazione del servizio (doc. 1);

b) che in data 04/10/2017 il PM procedente richiedeva l’archiviazione del procedimento con le 
ragioni meglio viste (doc. 2);

c) che in data 02/11/2017 l’esponente presentava nei termini opposizione a decreto di archiviazione 
per le ragioni meglio viste (doc. 03);

d) che in data  23/05/2019  l’esponente sollecitava, unitamente ad altri interventi, la fissazione di 
udienza per la decisione afferente l’atto di opposizione, già indicata a ruolo in data 05/03/2018 (doc.
4); 

e) che in data 30/05/2019 (doc. 5) il GIP disponeva l’archiviazione del procedimento di che trattasi, 
senza fissazione di udienza ed inaudita altera parte, che aveva chiesto di essere sentita, adducendo, 
in modo erroneo, ad avviso di scrive, l’inammissibilità dell’opposizione ai sensi dell’ art. 410 co. 1 
c.p.p. (doc. 5);

f) che in data 02/07/2019 l’esponente inoltrava segnalazione al Consiglio Superiore della 
Magistratura ed al Ministero di Giustizia (doc. 6 – 6 bis);

g) che, in assenza di qualsivoglia riscontro o modificazione della situazione fattuale lamentata, 
perduri la illegittimità delle posizioni oggetto dell’esposto del 22/07/2017, con le aggravanti, 
frattanto accertate, di illegittimità degli scarichi a mare, operati in assenza della prescritta 
autorizzazione  (doc. 7 – 7 bis) ed in previsione di preannunciate sanzioni da parte della 
Commissione Europea (doc. 8), mentre perdura l’assoluta incertezza circa la realizzazione del 
depuratore consortile che “dovrebbe ovviare” alle criticità lamentate e quindi … ben lungi dal 
“rispetto dei tempi programmati per detta realizzazione”, come previsto dalla normativa 
evocata, quale esimente per la violazione della stessa,
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 chiede la riapertura delle indagini 

onde accertare le penali responsabilità  del reato di cui all’art. 323 c.p., già ipotizzato a seguito 
dell’iscrizione nel registro delle notizie di reato in data 07/08/2017.

Precisa altresì che, in assenza di interventi volti a reprime condotte in violazione di legge, quale 
quella qui nuovamente segnalata, atteso che tali violazioni procurino ingenti profitti discendenti 
dalla riscossione di tariffe per servizi non prestati ( e quindi con costi non sostenuti), si ritiene che 
ben difficilmente il fenomeno, che anche recenti articoli di stampa hanno sostenuto essere “fuori 
controllo”, potrà essere contrastato.

A ciò si aggiunga che la mancata presenza di depurazione e, per ciò stesso, l’assenza di controlli 
allo scarico nel corpo recettore (vedi doc. 7 – 7 bis) possa favorire lo sversamento in pubblica 
fognatura e/o a mezzo condotte “non rilevate”, di rifiuti e sostanze altamente inquinanti e pericolose
per la salute umana.
 
Chiede, nella non creduta ipotesi di rigetto della presente, di essere avvisato ex art. 406 e 408 c.p.p. 
in caso di richiesta proroga delle indagini preliminari e/o archiviazione. 

"Nomino difensore di fiducia l’Avvocato Alessandro Sola del Foro di Genova, presso il quale in 
Genova - Via L. Lanfranconi 1/11, si intende eletto il domicilio ex art. 33 disp att. c.p.p., delegando 
lo stesso al deposito del presente atto." 

Arenzano, 18 giugno 2021

  
   

           Associazione Vivere in Pineta
                           Il Presidente 

         (dott. A. Vaccarone)
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